VALUTAre PER COMPETENZE.

Esempio di prova per competenze di tecnologia nella scuola secondaria di primo grado
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Il nostro progetto & stato il Big Ben. Abbiamo scelto questo progetto poiché ci e
sembrato piu semplice rispetto a quello iniziale, che voleva rappresentare la Statua
della Liberta, sul Big Ben ci sentivamo invece piu ricchi di idee e di immaginazione.
Come materiali per la realizzazione abbiamo scelto Falluminio e il vetro opaco.
L'alluminio & stato scelto perché ha un basso costo, & leggero e malleabile e sara
utilizzato per realizzare il quadrante, le lancette e le rifiniture dell’orologio. Anche il
vetro & molto importante nella produzione del nostro progetto; servira a realizzare
delle porticine che andranno a proteggere I'orologio del big ben. Il quadrante ha la
particolarita di non avere i numeri e di poter ospitare una fotografia. L'altezza del
Big Ben sara di 60 cm e la base quadrata di 20 cm, cosi avremo una
rappresentazione con proporzioni giuste. Con queste informazioni volevamo dare

un’indicazione delle nostre scelte di progetto.
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1. PREMESSA
Questo lavoro entra a far parte di un percorso di Docimologia, disciplina che studia metodologie e modalità efficaci affinché il momento della valutazione, molto critico e delicato per ogni docente, sia il più possibile oggettivo e utile pertanto all’azione didattica; esso è mirato alla progettazione di una prova di valutazione rivolta ad allievi della Scuola Secondaria di Primo Grado per la disciplina Tecnologia. La prova scelta, illustrata di seguito, si focalizza sulla progettazione di una prova che intende valutare le competenze dei soggetti cui è rivolta.

Per sviluppare tale lavoro è stato necessario innanzitutto capire cosa si intende con il termine “Competenza” e, a partire da questo, come si può strutturare una prova atta a valutare tali competenze. Il riferimento principale per comprendere cosa siano le competenze è innanzitutto la normativa vigente che si è sviluppata a partire dal Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli del 2006, con il quale sono state delineate alcune importanti linee guida per la valutazione e la certificazione delle competenze a livello scolastico e professionale. In particolare la definizione del termine “Competenza”, già precedentemente inserita nel DM 139/2007, volta ad orientare la progettazione di attività didattiche e valutative, si può ritrovare nel DM 254/2012. Secondo tale definizione, le competenze indicano “la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia”. Sottolinea Trinchero che “la definizione pone l’accento sull’ “essere competente” come “saper agire efficacemente in situazione”, utilizzando al meglio le proprie risorse (conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche) in risposta a specifiche situazioni-problema (inerenti il lavoro, lo studio, lo sviluppo personale e professionale). Non è quindi competente chi possiede un grosso “stock” di risorse, ma chi è in grado di mobilitare efficacemente le risorse di cui dispone per affrontare una situazione contingente, da cui il termine «competenza situata»” (Trinchero, 2012). Il soggetto competente dunque è in grado di mobilitare le proprie risorse per affrontare una situazione contingente in modo che emergano la propria responsabilità e autonomia di fronte alla problematica proposta.
È importante sottolineare che il DM 139/2007 aveva definito, suddividendole in otto punti, le competenze chiave di cittadinanza che un allievo deve acquisire al termine dei dieci anni di istruzione obbligatoria:

1. Imparare ad imparare;

2. Progettare;

3. Comunicare;

4. Collaborare e partecipare;

5. Agire in modo autonomo e responsabile;

6. Risolvere problemi;

7. Individuare collegamenti e relazioni;

8. Acquisire ed interpretare l’informazione.
Le nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo del primo ciclo di istruzione, emanate con il DM 16/11/2012, indicano nello specifico i parametri da seguire per pervenire alla certificazione delle competenze al termine della Scuola Secondaria di primo grado. Per la disciplina Tecnologia i traguardi di competenza individuati dalla normativa sono i seguenti:

· L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.

· Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.

· È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.

· Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.

· Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.

· Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.

· Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.

· Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.

· Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.
2. PROVA PER COMPETENZE
Per la corretta progettazione di una prova per competenze e, di conseguenza, per la sua corretta valutazione, è necessario svilupparla avendo come riferimento i seguenti passi:
1. Definire le competenze di cui la prova intende rilevare gli indicatori;

2. Per ciascuna competenza esplicitare la situazione-problema, con le relative domande e i relativi profili di competenza che raggruppano gli indicatori della competenza stessa;
3. Esplicitare i destinatari (livello e tipologia di allievi) della prova, eventuali prerequisiti e il percorso di apprendimento dei destinatari stessi al quale la prova si riferisce;
4. Esplicitare la funzione della prova, della varietà e della tipologia degli strumenti della prova e delle ragioni alla base delle scelte;
5. Esplicitare gli accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova (presentazione agli allievi, condizioni per la compilazione, tempo assegnato per la compilazione);
6. Esplicitare e giustificare i criteri di valutazione e le regole di assegnazione dei punteggi (matrici di correzione) per ogni singolo item e per l’intera prova e le regole adottate per il passaggio dai punteggi nella prova ai profili di competenza finali;
7. Fornire un resoconto della somministrazione della prova al gruppo di allievi (contesto in cui la prova è stata testata, numero di allievi, tempi effettivamente impiegati, osservazioni relative all'applicazione degli accorgimenti di somministrazione, reazioni degli allievi) ed esplicitare le tabelle dei risultati degli allievi;
8. Analizzare i dati emersi dalla somministrazione delle prove (MODA, MEDIANA, MEDIA, SCARTO TIPO dei RISULTATI) e gli item con considerazioni sulla loro bontà e sull'opportunità di conservarli in una versione successiva della prova;
9. Fornire indicazioni per il recupero degli allievi che non hanno raggiunto gli obiettivi e indicazioni generali per la programmazione successiva, sulla base dei risultati ottenuti nella prova;
10. Riflettere sull'esperienza compiuta.
La presente relazione propone una prova progettata per la valutazione delle competenze per la disciplina Tecnologia nella Scuola Secondaria di primo grado.
2.1. il primo passo: definizione delle competenze

Per la strutturazione della prova è necessario innanzitutto definire quali competenze del soggetto si intendono verificare. Ci si è attenuti ai traguardi contenuti nelle indicazioni nazionali del DM 16/11/2012 e riportati precedentemente nella premessa e a partire da questi sono state individuate e strutturate le competenze specifiche che intendiamo verificare attraverso la situazione problema:
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

(RIF. DM 254/2012)
	COMPETENZE SPECIFICHE

Ci si attende che lo studente competente

	Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.


	COLLABORI e PARTECIPI, interagendo in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune.

INDIVIDUI gli strumenti necessari per effettuare la realizzazione di un modello tridimensionale in scala reale.
DESCRIVA e RIASSUMA i passi svolti per la realizzazione del progetto, motivando e difendendo il proprio operato anche nell’esposizione di gruppo.



	Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.


	SELEZIONI i materiali più adatti in termini di semplicità realizzativa e senso estetico.

COLGA tutti i dettagli di una progettazione: forma e taglio dei pezzi, assemblaggio, peso, eventuale verniciatura, strumenti di posizionamento.

INDIVIDUI gli strumenti necessari per effettuare la realizzazione di un modello tridimensionale in scala reale.

	Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.


	IDENTIFICHI le forme più opportune per la progettazione di un oggetto riconducendole a solidi geometrici semplici o composti.

TROVI ESEMPI e ANALIZZI oggetti al fine di IDEARNE uno originale e nuovo.

DESCRIVA e RIASSUMA i passi svolti per la realizzazione del progetto, motivando e difendendo il proprio operato anche nell’esposizione di gruppo.

	Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.


	SELEZIONI i materiali più adatti in termini di semplicità realizzativa e senso estetico.

COLGA e PIANIFICHI tutti i dettagli di una progettazione: forma e taglio dei pezzi, assemblaggio, peso, eventuale verniciatura, strumenti di posizionamento.

RAPPRESENTI GRAFICAMENTE l’oggetto progettato, usando il metodo più opportuno.

REALIZZI un modellino dell’oggetto progettato.

REALIZZI, con l’ausilio di strumenti digitali, un documento di testo o una presentazione del progetto.

	Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.


	PROGETTI l’oggetto, definendo anche i particolari tecnici e attenendosi ai criteri e ai vincoli imposti.
SCELGA le tecniche di disegno adeguate per la progettazione di tale manufatto.

IDENTIFICHI le forme più opportune per la progettazione di un oggetto riconducendole a solidi geometrici semplici o composti.

RAPPRESENTI GRAFICAMENTE l’oggetto progettato, usando il metodo più opportuno.

REALIZZI un modellino dell’oggetto progettato.




Tabella 1. Competenze generali del DM 254/2012 e competenze specifiche che si intendono rilevare con la situazione problema proposta

2.2. il secondo passo: definizione della situazione problema
La situazione problema individuata fa riferimento ad un oggetto della quotidianità, che pertanto tutti gli allievi possiedono e conoscono, e alla sua progettazione secondo criteri e vincoli dati dal docente. Si tratta, infatti, della progettazione di un portafoto “multi-foto”. Nello specifico tale portafoto dovrà contenere almeno 5 fotografie di formato 10x15 cm che potranno essere inserite in verticale e/o in orizzontale; gli allievi, che lavoreranno suddivisi in gruppi di massimo 4 persone, dovranno  individuare un materiale adatto alla realizzazione dell’oggetto in questione, motivando la scelta anche in ragione delle sue proprietà, dovranno dar forma al loro progetto sia con disegni (anche schizzi a mano libera) sia con una breve relazione descrittiva, nella quale motiveranno le loro scelte e, infine, dovranno esporre in gruppo alla classe e al docente il loro lavoro.
Per verificare se il progetto che si intende sviluppare è completo e ben strutturato, così da porre il soggetto nella condizione di poter mettere in moto le proprie risorse sia conoscitive sia sociali, si è proceduto col definire la nostra situazione problema seguendo il modello RIZA. Tale modello definisce quattro elementi che caratterizzano la possibilità di agire efficacemente in situazione, in modo da poter verificare la “profondità” della competenza del soggetto stesso. Spiega Trinchero che “il primo elemento è la quantità e qualità di risorse possedute e mobilitabili, in termini di conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, unita all’adeguatezza di queste alla situazione-problema da affrontare. Il secondo elemento riguarda i modelli, espliciti o impliciti, che guidano l’interpretazione della situazione-problema da parte del soggetto e la conseguente scelta delle strategie da mettere in atto. […] Il terzo elemento riguarda le concrete strategie operative che egli mette in atto per raggiungere gli scopi che si prefigge, in presenza di una data situazione-problema. […] Il quarto elemento riguarda le capacità del soggetto legate al capire, in itinere, se le strategie adottate sono effettivamente le migliori possibili e di cambiarle opportunamente in caso contrario. Queste capacità autoriflessive e autoregolative hanno a che fare con la capacità del soggetto di analizzare le proprie interpretazioni ed azioni e di apprendere dall’esperienza concreta che egli compie quotidianamente. Chiameremo queste capacità strutture di autoregolazione” (Trinchero, 2012). A partire da quanto premesso, nella seguente tabella sono sintetizzati gli elementi del modello RIZA della nostra situazione problema:
	Indicatori
	

	Risorse (R) 
	Conoscere i materiali e le loro proprietà
Conoscere i metodi del disegno tridimensionale (assonometrie e/o proiezioni ortogonali)
Saper rilevare un oggetto
Saper operare in scala

Saper usare correttamente gli strumenti per il disegno (squadrette, compasso, ecc…)

Saper disegnare con i metodi di rappresentazione tridimensionale noti
Saper usare strumenti digitali per l’elaborazione di testi e di presentazioni

	Strutture di Interpretazione (I)
	Saper individuare il materiale più idoneo alla realizzazione dell’oggetto sulla base delle sue proprietà
Saper individuare, partendo dalla propria esperienza, oggetti simili a cui ispirarsi per il proprio progetto

Saper individuare il metodo di rappresentazione più efficace per la sua descrizione

	Strutture di azione (Z)
	Saper relazionare le proprie scelte progettuali

Sapere riportare il progetto nel disegno
Saper presentare le tavole di progetto in modo graficamente e formalmente corretto

	Strutture di autoregolazione (A)
	Saper individuare, autonomamente o sotto stimolo del docente e dei compagni, errori ed incongruenze nei propri ragionamenti, ritornando indietro nel percorso progettuale.

Saper riflettere a posteriori sulle proprie interpretazioni ed azioni per formulare proposte migliorative.


Tabella 2. Modello RIZA per la strutturazione della situazione problema


Per quel che riguarda l’individuazione dei profili di competenza, si ricorda che le Linee Guida per la certificazione delle competenze del primo ciclo di Istruzione, allegato alla C.M. 3 del 2015, individuano per la Scuola Secondaria di primo grado quattro profili di competenza, descritti come segue:
A – Avanzato: L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

B – Intermedio: L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

C – Base: L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
D – Iniziale: L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

Di seguito si riporta cosa ci si attende nell’affrontare la situazione problema da parte dello studente con profilo di competenza “Avanzato”:
	PROFILO DI COMPETENZA AVANZATO

	L’allievo, posto di fronte al problema, è incuriosito, propositivo, motivato e inizia a esporre le strategie che utilizzerebbe per la risoluzione del problema.

	L’allievo all’interno del gruppo di lavoro è partecipe e si coinvolge con tutti, provando a rassicurare e indurre alla partecipazione chi è più insicuro.

	L’allievo relaziona, di fronte al docente e alla classe, in modo coerente e consapevole, con proprietà di linguaggio, motivando e giustificando le proprie scelte progettuali.

	L’allievo riconosce i propri errori e le incongruenze in modo autonomo e rielabora il proprio percorso progettuale.

	Il gruppo
 individua in modo consapevole i materiali più idonei alla realizzazione dell’oggetto, in riferimento alle loro proprietà
.

	Il gruppo trae efficacemente ispirazione da oggetti simili, realizzando però un prodotto nuovo e originale

	Il gruppo presenta un progetto graficamente esaustivo, rappresentato con il metodo più efficace e completo per la descrizione dettagliata dell’oggetto (proiezioni ortogonali), correttamente rilevato e ridotto in scala e formalmente gradevole e ordinato.

	L’alunno riflette in modo cosciente sulle proprie interpretazioni e azioni e formula proposte migliorative.

	Il gruppo utilizza in modo idoneo i software di scrittura e di presentazione, con formattazione efficace inserendo immagini appropriate.

	Il gruppo esegue il lavoro di relazione/presentazione finale rispettando i vincoli imposti dal docente.


2.3. il terzo passo: definizione dei destinatari della prova
La classe a cui sarà somministrata la prova di valutazione per competenze è una terza media. Si tratta di una classe composta da 16 allievi, di cui 8 maschi e 8 femmine, di estrazione sociale eterogenea; due allievi si sono inseriti all’inizio di questo anno scolastico. Sono presenti due allieve per le quali è stato adottato un Piano Didattico Personalizzato per BES di terza fascia. È un gruppo molto affiatato, che presenta diverse eccellenze e con il quale, fin dalla prima media, si è sempre lavorato costantemente e in continuo crescendo; nel complesso i ragazzi hanno sempre mostrato vivo interesse per gli argomenti trattati e desiderio di mettersi in gioco anche in attività che ogni anno la nostra scuola organizza. Tali attività, che seguono una tematica scelta dal Collegio Docenti a inizio anno (per esempio “Costruttori di cattedrali” e “Alla scoperta del Sud America” per citare alcuni titoli), sono mirate a dare la possibilità ai ragazzi di mettersi in gioco, anche a partire dalle conoscenze delle singole materie, approfondendo alcune tematiche con video e presentazioni o attraverso la realizzazione creativa di mostre e oggetti. Quanto viene realizzato è poi esposto a turno dai ragazzi ai docenti, agli altri compagni e alle famiglie, nel corso di due giorni dedicati solitamente nel mese di maggio.
Per la situazione problema scelta sono state individuate, come sintetizzato nella tabella 3, le conoscenze e le abilità che gli allievi devono possedere per poterla affrontare, avendo gli strumenti didattici necessari.

	PREREQUISITI

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	Conoscere i materiali
Conoscere le diverse proprietà dei materiali (fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche)


	Saper definire le differenze tra materiali
Saper elencare e spiegare le proprietà dei materiali

	Conoscere gli strumenti per il disegno
Conoscere i diversi metodi di rappresentazione tridimensionale (proiezioni ortogonali e assonometrie)


	Saper usare gli strumenti per il disegno
Saper rappresentare un solido con un metodo di rappresentazione tridimensionale noto

Saper rappresentare un oggetto rilevato, operando in scala, con un metodo di rappresentazione tridimensionale noto



	Conoscere programmi del pacchetto office quali Word e PowerPoint
	Saper scrivere un documento in Word
Saper realizzare una presentazione in PowerPoint


Tabella 3. Prerequisiti richiesti per la situazione problema
2.4. il quarto passo: esplicitare la tipologia e la struttura della prova e le ragioni alla base della scelta di tale tipologia e struttura.
La situazione problema si colloca nella tipologia di prova formativa dinamica, poiché tesa ad attivare i processi cognitivi degli allievi, e autentica, poiché calata in un contesto reale. Così come impostata si situa nelle prove valutative a bassa strutturazione, poiché più idonee alla verifica per competenze. Essa infatti offre stimoli molto ampi ed è soggetta a limitati vincoli di spazio e di tempo. La prova che è stata pensata intende essere mirata a valutare in modo efficace le competenze degli allievi, avendo dunque le seguenti caratteristiche:

· Essere aperta e sfidante;
· Ammettere diverse interpretazioni;

· Mettere in moto le risorse dei ragazzi;
· Avere molteplici strategie di soluzione.
Pertanto la prova si colloca nell’ambito delle performance assessment; in particolare, un goal-based scenarios, ossia una simulazione di situazione in cui l’allievo persegue un obiettivo reale tratto da un contesto professionale concreto e un problem solving collaborativo, nel quale l’allievo deve lavorare insieme ad altri per raggiungere un obiettivo complesso.
La realizzazione di un goal-based scenarios, in quanto simulazione in situazione, prevede un’attenzione specifica su diversi aspetti: gestione e selezione delle conoscenze, utilizzo degli strumenti propri della disciplina (materiale per il disegno tecnico e la misurazione, risorse digitali, ecc…) e messa in comune/condivisione delle conoscenze/risorse, discussione e selezione di elementi utili alla soluzione del problema proposto.
A partire da quanto detto in precedenza, si riporta di seguito la situazione problema così come è stata presentata agli alunni (per la sua forma integrale vedasi l’Allegato 1 al fondo della presente relazione):

“Sei un designer e intendi partecipare a un bando di concorso indetto da una casa produttrice di oggetti per la casa. Il tema del concorso riguarda la progettazione di un portafoto d’arredamento ed è rivolta a gruppi di lavoro di minimo 3 persone fino a una massimo di 4 per ciascun gruppo. La richiesta dell’azienda pone i seguenti vincoli cui bisognerà attenersi:

· Il portafoto deve contenere almeno 5 foto da disporre alcune in verticale altre in orizzontale;

· Il formato delle foto dovrà essere 10x15 cm;
Il progetto che presenterai all’azienda dovrà contenere inoltre le seguenti informazioni:

· Schizzi realizzati a mano, anche quotati, delle prime idee progettuali

· Materiali che si intendono impiegare per la sua realizzazione

· Indicazione del procedimento di costruzione: taglio dei pezzi, montaggio, finiture, ecc.

· Realizzazione di tavole descrittive dell’oggetto e/o di un modellino

· Realizzazione di una breve relazione (max. 1 pagina) e/o di una breve presentazione PowerPoint (max. 10 slide).

2.5. il quinto passo: Esplicitazione degli accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova.
Come esplicitato in precedenza si prevede la realizzazione di un lavoro di gruppo suddiviso in due sessioni per la somministrazione. Per la classe scelta la prova si effettuerà in un primo momento all'interno dell'aula di disegno, dove i ragazzi avranno a disposizione banchi più ampi per poter disegnare e organizzare il materiale e, in un secondo momento, nell’aula di informatica dove gli allievi avranno la possibilità di redigere la loro relazione conclusiva e/o una breve presentazione in PowerPoint, avendo a disposizione un personal computer ogni due allievi, dunque due postazioni per ogni singolo gruppo. L’ultima ora, dedicata all’esposizione del lavoro, si svolgerà in un’aula con videoproiettore.
I ragazzi dovranno portare tutto l'occorrente per il disegno tecnico, compresi fogli formato A4 per realizzare gli schizzi e abbozzare il progetto, e fogli formato F4 per la realizzazione delle tavole di progetto. Saranno messe a disposizione dei ragazzi riviste di settore dalle quali prendere spunto per le loro idee progettuali. Per la realizzazione del modellino sarà richiesto agli alunni di portare materiale di recupero (cartone, bottiglie di plastica, ecc…) e strumenti per la lavorazione del materiale (colla, forbici, scotch, ecc…).
Il docente fornirà la scheda che esplicita la situazione problema con alcune indicazioni puntuali per la realizzazione del progetto e, al termine della prova, una scheda di autovalutazione da compilare al termine del percorso di lavoro svolto.

Si è previsto che la realizzazione dell’intero progetto potesse svilupparsi e concludersi in 4 lezioni per un totale di 8 ore, tenendo conto del fatto che per la disciplina Tecnologia si hanno 2 ore di lezione curricolare a settimana nel caso in esempio consecutive; nello specifico essa è stata programmata come segue:
	MODALITÀ DI SOMMINISTRAZIONE E TEMPI

	Consegna e spiegazione da parte del docente della situazione problema
	20 minuti

	Impostazione di massima del progetto (schizzi, scelta del materiale da impiegare, ecc…)
	1 ora e 40 minuti

	Realizzazione delle tavole di progetto e/o del modellino
	3 ore

	Redazione della relazione e/o del PowerPoint
	50 minuti

	Compilazione della scheda di autovalutazione
	10 minuti

	Esposizione alla classe del progetto e ritiro degli elaborati
	1 ora


Tabella 4. Somministrazione. Tempi previsti per la realizzazione della prova.
2.6. il sesto passo: Esplicitare e giustificare i criteri di valutazione e le regole di assegnazione dei punteggi
La valutazione della prova è fatta con criterio dinamico, cioè con riferimento al gruppo cui è rivolta, poiché i soggetti saranno valutati collocandoli rispetto alla media del gruppo dei compagni di classe che partono da condizioni analoghe. La tipologia di prova scelta è inoltre soggetta al rischio di una valutazione soggettiva, poiché lascia molto spazio e libertà all’azione degli allievi e molteplici possibilità di interpretazione e di realizzazione. È necessario pertanto procedere con la produzione di una rubrica valutativa il più possibile dettagliata con la quale si andranno a esplicitare i criteri per la definizione dei livelli di competenza, riducendo il più possibile il carattere di soggettività della valutazione. Tali livelli, declinati dalla CM 3/2015, sono quattro: avanzato, intermedio, base e iniziale.
È stata individuata la seguente Rubrica di valutazione a partire dal modello RIZA indicato al paragrafo 2.2.
	PROFILO

AZIONE
	AVANZATO

(4 punti)
	INTERMEDIO

(3 punti)
	BASE

(2 punti)
	INIZIALE

(1 punto)

	ATTEGGIAMENTO (AUTOREGOLAZIONE E COMPETENZE SOCIALI)

	1. L’allievo, posto di fronte al problema, 
	· È incuriosito, propositivo, motivato e inizia a esporre le strategie che utilizzerebbe per la risoluzione del problema.
	· È incuriosito, propositivo e motivato, ma, di fronte ad alcune richieste del problema, si dichiara non desideroso di mettersi in gioco.


	· È incuriosito, ma poco propositivo e motivato. Afferma esplicitamente che delegherà ad altri e non affronterà i punti che ritiene più ostici.
	· Non è incuriosito, ma piuttosto timoroso di fronte alla prova proposta. Dal primo momento tenta di limitare la sua partecipazione al lavoro di gruppo.

	2. L’allievo, all’interno del gruppo di lavoro, 

	· È partecipe e si coinvolge con tutti, provando a rassicurare e indurre alla partecipazione chi è più insicuro.
	· È partecipe, ma, in alcune situazioni, tende o a defilarsi o a sostituirsi agli altri.
	· È partecipe, ma talvolta svicola il lavoro, perde tempo, distrae gli altri e chiacchiera.
	· Partecipa poco al lavoro di gruppo, anche quando cercano di coinvolgerlo, distrae gli altri e spesso chiacchiera o si isola.

	ESPOSIZIONE (AZIONE E AUTOREGOLAZIONE)


	3. L’allievo relaziona di fronte al docente e alla classe
	· In modo coerente e consapevole, con proprietà di linguaggio, motivando e giustificando le proprie scelte progettuali.
	· In modo corretto le proprie scelte progettuali, con adeguata proprietà di linguaggio, anche se non sempre le motiva e giustifica
	· In modo non sempre adeguato, mostrando talvolta confusione sulle scelte progettuali.
	· In modo confuso, usando perlopiù un linguaggio non specifico e mostrando poca padronanza del progetto svolto.

	4. L’allievo riconosce

	· I propri errori e le incongruenze in modo autonomo e rielabora il proprio percorso progettuale
	· I propri errori e le incongruenze, ma non sempre rielabora il proprio percorso progettuale
	· Non sempre i propri errori e fatica a rielaborare il proprio percorso progettuale
	· Non sempre i propri errori e spesso lo fa soltanto sotto stimolo dei compagni e del docente, non rielaborando autonomamente il proprio percorso progettuale

	PROGETTO (INTERPRETAZIONE, AZIONE E AUTOREGOLAZIONE)


	5. Il gruppo individua
	· In modo consapevole i materiali più idonei alla realizzazione dell’oggetto, in riferimento alle loro proprietà

	· In modo più istintivo e meno consapevole, dunque non sempre con un chiaro riferimento alle loro proprietà, i materiali più idonei alla realizzazione dell’oggetto
	· Alcuni materiali non sempre idonei alla realizzazione dell’oggetto con riferimenti alle loro proprietà talvolta confusi
	· I materiali per lo più non idonei alla realizzazione dell’oggetto, dimostrando scarsa consapevolezza delle loro proprietà

	6. Il gruppo trae

	· Efficacemente ispirazione da oggetti simili, realizzando però un prodotto nuovo e originale
	· Ispirazione da oggetti simili, realizzando un prodotto nel complesso nuovo, con evidenti riferimenti ad altri oggetti
	· Ispirazione da oggetti simili, realizzando un prodotto poco originale, simile a quelli cui si è ispirato
	· Molta ispirazione da oggetti simili, realizzando un prodotto che sembra richiamare totalmente quelli cui si è ispirato

	7. Il gruppo presenta un progetto
	· Graficamente esaustivo, rappresentato con il metodo più efficace
 e completo, correttamente rilevato e ridotto in scala e formalmente gradevole e ordinato.
	· Graficamente coerente, con il metodo più efficace, anche se non sempre in modo completo, correttamente rilevato e ridotto in scala e formalmente gradevole e ordinato.
	· Graficamente non sempre coerente, con metodi diversi, rilevato e ridotto in scala non sempre in modo corretto, formalmente non curato.
	· Graficamente poco coerente, rappresentato in modo non sempre corretto, rilevato e ridotto in scala non sempre in modo adeguato e formalmente non curato.

	8. L’alunno riflette
	· In modo cosciente sulle proprie interpretazioni e azioni e formula proposte migliorative

	· Sulle proprie interpretazioni e azioni, ma non sempre formula proposte migliorative
	· In modo superficiale sulle proprie interpretazioni e azioni e raramente formula proposte migliorative
	· In modo spesso inadeguato sulle proprie interpretazioni e azioni e non formula proposte migliorative

	COMPETENZE DIGITALI

	9. Il gruppo utilizza
	· In modo idoneo i software di scrittura e di presentazione, con formattazione efficace inserendo immagini appropriate
	· In modo corretto i software di scrittura e presentazione, sebbene la formattazione non sia sempre corretta e le immagini talvolta inefficaci
	· In modo non sempre corretto i software di scrittura e presentazione, con diversi errori di formattazione e immagini non sempre efficaci
	· In modo approssimativo i software di scrittura e presentazione con molti errori sia nella formattazione sia nell’inserimento delle immagini

	10. Il gruppo esegue il lavoro di relazione/presentazione finale
	· Rispettando i vincoli imposti dal docente

	· Rispettando nel complesso i limiti imposti dal docente
	· Non rispettando del tutto i vincoli imposti dal docente
	Non rispettando i vincoli imposti dal docente


Il massimo punteggio attribuibile in riferimento ai dieci elementi della rubrica di valutazione è di 40 punti, mentre il valore minimo è di 10 punti. Una volta assegnato il punteggio a ciascun allievo, si procederà dividendolo per il numero degli elementi individuati (dieci) e si assegnerà a ciascuno studente il profilo di competenza corrispondente il punteggio ottenuto sulla base dei seguenti range:

	PROFILI
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	INIZIALE

	RANGE DI PUNTI
	34/40
	26/33
	18/25
	10/17


Al termine del progetto ai ragazzi sarà consegnata la seguente griglia di autovalutazione, utile al docente alla compilazione del punto 4 della Rubrica valutativa:
	1. È stato scelto il tuo progetto dal gruppo? Se sì perché? Se no perché?



	_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	2. Hai ricoperto un ruolo definito all’interno del gruppo? Se sì, quale? Secondo te perché ti è stato assegnato?

	_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	3. Il gruppo ha portato a termine il lavoro nei tempi previsti? Per quale motivo secondo te?


	_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________




2.7. il settimo passo: Resoconto della somministrazione della prova ad un gruppo di allievi
La prova si è svolta per le prime 4 ore del progetto all'interno dell'aula di disegno, dove i ragazzi avevano banchi più ampi per poter disegnare e organizzare il materiale. Quasi tutti i ragazzi avevano a disposizione, come richiesto, l'occorrente per il disegno tecnico, compresi fogli formato A4 per realizzare gli schizzi e abbozzare il progetto, e fogli formato F4 per la realizzazione delle tavole. Sono state messe a disposizione dei ragazzi riviste di settore dalle quali prendere spunto per le loro idee progettuali. A partire dalla seconda lezione alcuni hanno autonomamente scelto di portare con sé il libro di teoria di Tecnologia, come ausilio per l’individuazione dei materiali per la realizzazione del progetto. La docente ha fornito le schede che esplicitavano la situazione problema con specificate alcune indicazioni puntuali per la realizzazione e ha suddiviso in gruppi gli allievi, i quali successivamente hanno assegnato un nome al gruppo e hanno scelto un eventuale tema per il loro progetto. Nell’arco delle ore dedicate non sempre sono stati presenti tutti gli studenti; un allievo è stato purtroppo assente a tutti gli incontri. Le ore di assenza saranno specificate nella tabella sintetica delle valutazioni. Un’ora è stata dedicata alla redazione della relazione descrittiva del progetto o alla presentazione multimediale; ogni gruppo aveva a disposizione nell’aula di informatica dell’Istituto due computer per poter svolgere quanto richiesto. L’ultima ora di lezione dedicata al progetto si è svolta in aula magna dove, con l’uso di un videoproiettore, ciascun gruppo aveva a disposizione 8 minuti per esporre il proprio lavoro alla classe; gli allievi hanno mostrato interesse per il lavoro dei compagni ponendo numerose domande. Al termine dell’ora la docente ha consegnato a ciascun allievo la griglia di autovalutazione e ha lasciato 5 minuti di tempo per la compilazione.
Alla consegna della situazione problema, la differente tipologia di prova, rispetto a quelle tradizionali per conoscenze e abilità, ha evidenziato reazioni differenti nei ragazzi; la maggior parte ha manifestato entusiasmo per la novità e per le modalità di esecuzione in collaborazione con i compagni. Alcuni, invece, hanno reagito negativamente, poiché timorosi di non riuscire ad affrontare una situazione complessa, avendo difficoltà nella disciplina, in particolare nel disegno. 
Nelle fasi successive l’atteggiamento della maggior parte dei ragazzi meno motivati è cambiato, in particolare grazie al supporto dei compagni di gruppo e al fatto che, procedendo nel lavoro, sono emerse capacità anche inaspettate e di cui non avevano pertanto consapevolezza.

Di seguito si riporta la tabella sintetica dei punteggi conseguiti e dei profili di competenza per ciascun allievo (con la lettera “G” e il rispettivo numero assegnato è indicato il gruppo di appartenenza di ciascun allievo):
	ALLIEVO
	ITEM

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	PUNTEGGIO
	PROFILO DI COMPETENZA

	A1 (G1)
	4
	 4
	3
	3
	3
	4
	2
	3
	3
	4
	 33
	Intermedio

	A2 (G1)*
	4
	3
	4
	3
	3
	4
	2
	4
	3
	4
	34
	Avanzato

	A3 (G2)
	4
	4
	3
	3
	2
	4
	2
	4
	3
	3
	32
	Intermedio

	A4 (G1)
	4
	4
	3
	3
	3
	4
	2
	3
	3
	4
	33
	Intermedio

	A5 (G3)*
	3
	3
	3
	3
	2
	4
	1
	3
	3
	3
	28
	Intermedio

	A6 (G4)
	4
	3
	4
	1
	4
	4
	4
	3
	4
	4
	35
	Avanzato

	A7 (G4)
	 1
	3
	3
	2
	4
	4
	4
	2
	4
	4
	31
	Intermedio

	A8 (G2)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A9 (G4)
	 4
	4
	2
	3
	4
	4
	4
	3
	4
	4
	36
	Avanzata

	A10(G1)
	 2
	4
	2
	3
	3
	4
	2
	2
	3
	4
	29
	Intermedio

	A11(G4)
	 4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	40
	Avanzato

	A12(G3)
	 2
	4
	2
	3
	3
	4
	2
	2
	3
	4
	29
	Intermedio

	A13(G2)
	 1
	1
	1
	1
	2
	4
	2
	1
	3
	3
	19
	Base

	A14(G3)
	 4
	2
	2
	2
	2
	4
	1
	2
	3
	4
	26
	Intermedio

	A15(G2)
	 4
	4
	3
	3
	2
	4
	2
	4
	3
	3
	32
	Intermedio

	A16(G3)*
	 4
	4
	2
	3
	2
	4
	1
	3
	3
	3
	29
	Intermedio


* Ogni asterisco corrisponde ad una lezione (2 ore di assenza)

Tabella 5. Matrice dei punteggi e relativi profili di competenza per ogni singolo studente. Gli item messi in evidenza in grigio sono quelli relativi il lavoro in gruppo, per il quale ciascun componente del gruppo ha conseguito il medesimo punteggio.
2.8. l’ottavo passo: Analisi dei dati emersi dalle somministrazioni delle prove e analisi degli ITEM somministrazione della prova ad un gruppo di allievi
Come si evince dalla tabella 5 riportata nel paragrafo precedente e dai grafici di seguito (figure A e B) sono presenti 4 profili di competenza avanzati, 10 intermedi, 1 base; non è presente nessun allievo con profilo iniziale. Tali grafici sono frutto di una prima analisi di dati svolta a partire dalla matrice dei punteggi che è stata realizzata con l’ausilio del programma Excel.
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Figura A. Istogramma di analisi dei punteggi grezzi
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Figura B. Grafico a torta per una prima analisi dei profili di competenza
Per l’analisi dei dati emersi dalla somministrazione della prova è stato utilizzato il software online JsStat, messo a disposizione liberamente sul sito www.edurete.org , dove è stata inserita la matrice dei punteggi riportata nel paragrafo precedente. Tale programma ha permesso di rilevare i parametri statistici riferiti ai punteggi totali conseguiti da ciascuno studente (media, moda, mediana e scarto tipo) e l’analisi degli indici relativi ogni singolo item (indice di difficoltà, indice di affidabilità, indice di selettività e potere discriminante). Per la corretta analisi dei dati sono stati inseriti nel programma esclusivamente quelli relativi i 15 studenti che hanno effettivamente svolto la prova.
La tabella di seguito riporta la distribuzione di frequenza dei punteggi totali, in particolare la frequenza semplice, che indica la ricorrenza di ogni singolo punteggio in valore unitario, e la frequenza cumulata, che indica invece la ricorrenza numerica di punteggi di valore minore e uguale a quello considerato; per ciascuna frequenza è calcolata anche la percentuale corrispondente.
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Tabella 6. Distribuzione di frequenze dei punteggi totali calcolati con JsStat
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Tabella 7. Sintesi delle frequenze semplici e delle percentuali semplici per ciascun punteggio calcolate con JsStat
Il programma ha anche consentito il calcolo degli indici di tendenza centrale; la MODA (29, 31, 32, 33), cioè la categoria con frequenza più alta, la MEDIANA (32), punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi, e la MEDIA ARITMETICA (31,2), somma di tutti i punteggi ottenuti diviso per il numero degli allievi. Lo SCARTO TIPO (4,66) indica invece quanto ciascun punteggio dista dalla media; tanto più lo scarto tipo è basso tanto più i punteggi sono concentrati intorno alla media.
Rispetto a quanto calcolato per gli indici di tendenza centrale è emerso che:

· La moda, la mediana e la media presentano tutti valori vicini tra loro e dunque coerenti, che mettono in evidenza come il profilo di competenza più ricorrente sia quello intermedio;

· Lo scarto tipo pari a 4,66 indica che i punteggi sono relativamente prossimi alla media.

Il programma ha calcolato, rispetto ai dati inseriti, sia il punteggio totale conseguito da ciascun allievo sia il punteggio totale calcolato per ogni singolo item.
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Tabella 8. Matrice dei punteggi con JsStat
Si riporta di seguito l’analisi degli item con i relativi indici; l’indice di difficoltà, dato dal rapporto tra i punti ottenuti su un item e il punteggio massimo ottenibile per lo stesso. Tanto più tale indice è alto quanto più l’item considerato è facile. L’indice di selettività che è dato dalla differenza tra il numero di risposte esatte date all’item da parte di 1/3 dei soggetti che hanno conseguito i risultati migliori nell’intera prova e il numero totale di risposte esatte dato da 1/3 dei soggetti che hanno ottenuto i risultati peggiori rapportato a 1/3 del numero totale degli studenti; se l’indice è vicino allo zero l’item non discrimina tra soggetti più e meno preparati, se l’indice è negativo si parla di selettività rovesciata, se invece è vicino a uno l’item è selettivo. L’indice di affidabilità è dato dal prodotto tra l’indice di difficoltà e l’indice di selettività; più è elevato e positivo più l’item è da considerarsi affidabile. Il potere discriminante infine è dato dal prodotto tra il numero di risposte corrette ed il numero di risposte sbagliate, rapportato alla metà del numero totale di risposte elevato al quadrato; il suo valore è tanto più alto quanto più l’item è in grado di discriminare tra soggetti che possiedono o meno l’abilità in questione. 

[image: image6.png]tom | TEM]TTEM][ITEM]TTEM]ITEM]ITEM]ITEM]ITEM]ITEM]ITEM
1 2 B e s s 7 s o 1o

Indice di 0.85 [0.85 [0.72 0.67 0.7 |1 [0.57 [0.73 [|o.82 0.9
difficolta
Potere
et e 046 [025 025 046 Jo o 078025 o o
Indice di b2 o2 o2 o2 fo o o4 o2 o o
selettivita
Indice di 017 [0.17 014 013 o o fo23 o150 o

affidabilita





Tabella 9. Analisi degli item con JsStat
Rispetto a quanto emerso sono state tratte le seguenti prime considerazioni, che saranno successivamente approfondite nel paragrafo 2.10:
· Gli item 5, 6, 9, 10 presentano indici che ne evidenziano la scarsa affidabilità; in particolare questi item presentano indice di difficoltà vicino o pari a uno, dunque risultano essere troppo semplici, e indice di selettività, indice di affidabilità e potere discriminante pari a zero;
· L’item migliore risulta essere il 7, che presenta indice di difficoltà 0,57, indice di selettività 0,25 e potere discriminante 0,78. Nonostante questo si rileva comunque un indice di affidabilità basso, pari soltanto a 0,23.
Nelle conclusioni al paragrafo 2.10 si riporta la revisione della situazione problema fatta alla luce di tale analisi.

2.9. il nono passo: Indicazioni per il recupero degli allievi
Nel complesso gli allievi hanno mostrato di essere in grado di affrontare positivamente la situazione problema in oggetto.

Tuttavia da quanto osservato nel lavoro in classe dei ragazzi durante lo svolgimento della prova, è emerso che quattro studenti in particolare hanno tuttora difficoltà sia nella riduzione in scala di un oggetto sia nell’uso dei metodi di rappresentazione tridimensionale. Anche studenti che nell’affrontare gli esercizi di disegno proposti dal docente non mostrano solitamente particolari difficoltà, di fronte alla situazione nuova e reale si sono trovati spiazzati e hanno mostrato poca padronanza nella pianificazione della resa grafica del progetto. Certo tali problematicità di alcuni hanno influito sulla resa finale dei progetti.  Non sono emerse al contrario particolari difficoltà nella scelta dei materiali per la realizzazione del progetto; gli allievi hanno pertanto dimostrato una buona conoscenza dei materiali e una buona padronanza delle conoscenze acquisite.

Per il recupero delle lacune osservate nel disegno o semplicemente per migliorare e acquisire ancora maggiore dimestichezza, si è pensato ad una azione didattica che si articola con una ripresa degli argomenti da parte del docente, in particolare a partire dagli errori commessi nella prova di progetto; a tale ripresa si può dedicare un’ora di lezione. Successivamente può essere richiesta a tutti gli studenti la realizzazione di una o due tavole, da svolgere nell’arco di due ore, nelle quali sarà richiesto loro di disegnare con il metodo delle proiezioni ortogonali un oggetto di loro scelta, dopo averlo opportunamente rilevato e ridotto in scala. Questo lavoro, che è pensato per essere svolto da tutti gli studenti, poiché comunque utile ai fini anche di un miglioramento e potenziamento delle proprie abilità, potrebbe essere eseguito a coppie, in modo da affiancare a ciascun allievo che abbia manifestato lacune sugli argomenti trattati un altro allievo che abbia invece mostrato una buona padronanza nella resa grafica del disegno e nella riduzione in scala. Un tale esercizio, seppur maggiormente complesso rispetto alla restituzione grafica di un semplice solido, sicuramente può motivare maggiormente gli studenti nell’affrontarlo, innanzitutto perché sono chiamati ad una scelta personale dell’oggetto da rilevare e disegnare; un oggetto della realtà risulta sicuramente più accattivante rispetto alla rappresentazione tridimensionale di semplici solidi, esercizio che gli allievi hanno comunque avuto modo di ripetere già molte volte precedentemente. Infine si ritiene che l’intervento e l’aiuto dei compagni di classe possa migliorare anche la comprensione degli errori eventualmente commessi e possa soprattutto facilitare la richiesta di chiarimenti e spiegazioni, che invece può risultare più difficile se rivolta al docente. Quest’ultimo chiaramente è chiamato a essere assiduo nel controllare costantemente l’operato degli allievi durante il momento dedicato all’esercitazione, per poter anche, se necessario, offrire il proprio aiuto e supporto per facilitare lo svolgimento dell’esercizio proposto.
2.10. il decimo passo: Riflettere sull’esperienza compiuta
L’esperienza compiuta si è rivelata essere molto positiva, nonostante siano emersi diversi “punti oscuri” nella pianificazione della prova che necessita pertanto di una revisione, sia nella formulazione della situazione problema sia nelle modalità di svolgimento della prova stessa. Tali elementi da revisionare sono venuti alla luce in particolare grazie all’osservazione in classe dei ragazzi durante lo svolgimento sia, successivamente, dall’analisi dei dati emersi dopo la somministrazione.
La situazione problema, così come presentata ai ragazzi, è frutto della rielaborazione di una prima somministrazione svolta precedentemente in una classe terza media di 29 allievi (16 maschi e 13 femmine), provenienti da un contesto socio-culturale della collina torinese. Nella classe non ci sono alunni che presentano certificazioni BES. Si tratta di una classe che già dalla I media ha presentato un grado di maturità tale che i professori del Consiglio di classe hanno sempre potuto svolgere con regolarità la propria programmazione di inizio d’anno secondo i traguardi prefissati.
La situazione problema posta nel corso della prima somministrazione era analoga, fatta eccezione per tre aspetti: il primo punto differente, relativo le modalità di svolgimento, riguarda il fatto che il progetto non è stato svolto in gruppo, ma singolarmente. Il secondo aspetto riguardava le modalità di rappresentazione grafica del progetto, richiesto su un semplice foglio A4 e senza la necessità di realizzare un modellino; infine il terzo e ultimo punto discordante è che non è stata richiesta l’elaborazione di una relazione e di una breve presentazione utilizzando risorse digitali.
L’aspetto positivo emerso già dalla prima somministrazione, che si è svolta nell’arco di due lezioni di due ore ciascuna più un’ora di una terza lezione, è stato il generale entusiasmo dei ragazzi di fronte alla situazione problema. Di contro però è emerso che il progetto, svolto singolarmente, si rivelava eccessivamente complesso per gli allievi con minore facilità nella rappresentazione grafica; dunque in fase di realizzazione per gli studenti più deboli l’entusiasmo iniziale ha lasciato il posto all’ansia per lo svolgimento di una prova ritenuta troppo difficile da affrontare da soli. Inoltre il lavoro singolo non ha reso possibile la verifica delle competenze sociali. I tempi di somministrazione di 5 ore, di cui circa 20 minuti per la consegna del testo della situazione problema e la richiesta di eventuali chiarimenti, sono risultati invece congrui alla realizzazione del progetto, poiché coloro che non sono riusciti a portarlo a termine – sei allievi in totale, dunque un numero comunque ridotto - per gli ostacoli che si sono presentati in fase di progettazione e pianificazione del lavoro. 
A partire da quanto riscontrato nella prima somministrazione si è pensato di far svolgere il progetto non più singolarmente, ma in gruppi da massimo quattro studenti ciascuno; questa modalità è sembrata non soltanto maggiormente efficace rispetto al lavoro singolo, ma anche la via più semplice e idonea alla verifica delle competenze sociali che si intendevano valutare. Partendo inoltre dal fatto che si trattava di un progetto svolto insieme da più studenti, si è pensato di arricchire la situazione problema con l’aggiunta della possibilità di realizzare un modellino del progetto, della preparazione di una breve relazione in Word e di una presentazione in PowerPoint, finalizzate sia alla valutazione delle competenze digitali sia, attraverso la loro esposizione al docente e agli altri compagni, delle competenze sociali. Supponendo che fossero sufficienti i tempi di progetto previsti nella somministrazione anche con l’aggiunta del modellino, visto il lavoro a gruppi, sono state aggiunte altre due ore per la realizzazione della relazione e della presentazione e un’altra ora per l’esposizione delle idee progettuali alla classe, secondo i tempi indicati nel paragrafo 2.5. Gli allievi sono stati suddivisi in gruppo dal docente in modo il più possibile omogeneo per favorire la partecipazione e il lavoro di tutti. Dall’osservazione in situazione, dalla visione dei progetti svolti dagli allievi e dalla successiva analisi dei dati valutativi ottenuti sono emersi i seguenti punti di forza e di debolezza della situazione problema proposta e delle modalità di somministrazione:
	SOMMINISTRAZIONE DELLA SITUAZIONE PROBLEMA

	PUNTI DI FORZA
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	La prova è stata accolta in modo positivo dagli allievi che si sono mostrati non soltanto motivati, ma anche contenti della novità proposta loro;
Gli allievi si sono spontaneamente suddivisi i compiti con l’assegnazione a ciascuno di un ruolo all’interno del gruppo;

È emersa l’importanza e l’efficacia del cooperative learning che ha portato gli allievi di solito più in difficoltà a partecipare con entusiasmo al lavoro di gruppo;

La maggior parte degli allievi hanno mostrato molta originalità nelle scelte progettuali, anche in forza di una tendenza a non prendere affatto ispirazione da oggetti simili proposti;

In generale è emersa una buona capacità di individuare i materiali maggiormente utili alla realizzazione del progetto;

L’esposizione del lavoro di fronte alla docente e alla classe è stata sicuramente positiva e ha portato ad un interessante confronto anche con i compagni.
	Il numero di componenti di ciascun gruppo è risultato troppo elevato e questo ha portato a una iniziale perdita di tempo e ad una successiva difficoltà di pianificazione del progetto in fase esecutiva;

La suddivisione in gruppi prima della consegna a ciascuno della situazione problema ha portato ad un generale “appiattimento” delle idee di tutti su quelle del compagno ritenuto migliore;

La situazione problema si è dimostrata forse troppo ambiziosa in alcune richieste: innanzitutto, nonostante l’individuazione perlopiù corretta dei materiali, c’è stata una generale difficoltà nell’indicazione del procedimento di costruzione (taglio dei pezzi, montaggio, finiture, ecc.); inoltre nessun gruppo è riuscito nei tempi previsti a realizzare il modellino del progetto;
Il lavoro di gruppo mette sì in evidenza le competenze sociali, ma la valutazione di gruppo del progetto (si vedano gli item 5, 6, 9 e 10, risultati poco affidabili nell’analisi al paragrafo 2.6) modifica in modo significativo l’assegnazione del punteggio totale finale di alcuni studenti e il relativo profilo di competenza.


Rispetto a quanto osservato si possono trarre alcune considerazioni utili per una nuova somministrazione della situazione problema individuata. In primo luogo è necessario rivedere le modalità di somministrazione; il lavoro di gruppo è risultato essere sia un fattore positivo e facilitante sia un fattore negativo e di ostacolo, in parte al progetto e alle sue tempistiche, in parte alla valutazione di alcuni item. Pertanto si può ipotizzare di far svolgere la prima parte del progetto (schizzi, scelta dei materiali) singolarmente e, soltanto in una fase successiva, suddividere i ragazzi in gruppi di lavoro. Anche il numero di studenti per gruppo è opportuno ridurlo a massimo tre persone per facilitare il lavoro di tutti e il confronto. È inoltre consigliabile eliminare dalla situazione problema la possibilità di realizzare un modellino, poiché svia gli studenti dal lavoro grafico facendo perdere loro tempo e risulta non essere effettivamente attuabile nei tempi previsti. È preferibile infatti ridurre le richieste, piuttosto che ampliare i tempi, già ampi rispetto alle sole due ore settimanali previste per la disciplina Tecnologia.
In questo modo è possibile ipoteticamente aumentare l’affidabilità della valutazione degli item di progetto (5 e 7 in particolare), perché risulterebbe maggiormente incentrata sulla persona, mantenendo però la positività del lavoro di gruppo e del cooperative learning.
Un altro aspetto che è emerso è certamente l’originalità di ogni progetto pensato dai ragazzi; di contro, però, tale originalità è risultata spontanea poiché gli allievi si sono mostrati comunque poco inclini a ispirarsi a oggetti già esistenti proposti. Questo aspetto, in parte certamente positivo, è stato inserito nella rubrica di valutazione (item 6): dall’analisi è emerso che l’indice di affidabilità di tale item è pari a 1 e che, per quel che riguarda il potere discriminante, l’indice di selettività e l’indice di affidabilità, i valori sono uguali a zero (si veda la tabella 9 al paragrafo 2.8). Tale item non risulta utile ai fini valutativi e può essere pertanto non considerato in una eventuale nuova somministrazione. 

Per quel che riguarda le competenze digitali, invece, si è rivelata poco utile la valutazione dei limiti di spazio prefissati (item 10), poiché i ragazzi comunque li hanno spontaneamente rispettati.
Un aspetto che non è stato preso in considerazione invece nella valutazione e che potrebbe essere inserito all’interno della rubrica di valutazione, riguarda l’esposizione del progetto nei tempi stabiliti per ciascun gruppo; questo metterebbe infatti in evidenza la capacità dei ragazzi di organizzarsi tra di loro e di preparare in modo adeguato la presentazione.
In conclusione si può affermare che l’esperienza è stata molto positiva sia per gli allievi, che hanno potuto mettersi in moto in qualcosa di totalmente nuovo e dunque accattivante, sia per noi docenti, che abbiamo non soltanto insieme pensato, discusso e progettato una situazione problema idonea ai nostri allievi, ma anche perché insieme siamo stati chiamati a metterci in discussione. I dati emersi dall’analisi, seppure la nostra impressione generale di un’esperienza assolutamente positiva, hanno messo in risalto i punti oscuri di quanto avevamo pensato e pianificato, costringendoci pertanto a fare delle ipotesi concrete di miglioramento della prova scelta ai fini di una valutazione maggiormente efficace.

3. Allegato 1: Testo della situazione – problema
GRUPPO: ______________                              
ALLIEVO: ______________________________________

BANDO DI CONCORSO: APPENDI I TUOI SELFIE!

Sei un designer e desideri partecipare a un bando di concorso indetto da una casa produttrice di oggetti per la casa. Il tema del concorso riguarda la progettazione di un portafoto d’arredamento. La richiesta presenta i seguenti vincoli:

· Il portafoto deve contenere almeno 5 foto da disporre alcune in verticale altre in orizzontale;

· Il formato delle foto dovrà essere 10x15 cm.
Il progetto che presenterai all’azienda dovrà contenere inoltre le seguenti informazioni:

· Schizzi realizzati a mano, anche quotati, delle prime idee progettuali

· Materiali che si intendono impiegare per la sua realizzazione

· Indicazione del procedimento di costruzione: taglio dei pezzi, montaggio, finiture, ecc.

· Realizzazione di tavole descrittive dell’oggetto e/o di un modellino da riportare su foglio F4 

MATERIALE RICHIESTO

· Matita con mina dura e morbida (2H o 3H e 2B)

· Gomma

· Matite colorate

· Fogli F4 riquadrati

· Squadre, compasso

· Rapidograph

· Fogli A4 per schizzi progettuali e calcoli

· Colla (stick o vinilica), forbici con punta arrotondata, scotch di carta, materiali di recupero scelti a piacere per la realizzazione del modellino (carta, cartone, plastica, legno, tessuti, etc)

PROGETTO

1. SCHIZZI DI PROGETTO
2. MATERIALI IMPIEGATI

4. REALIZZAZIONE


4. REALIZZAZIONE TAVOLE DI PROGETTO SU FOGLIO F4

5. OSSERVAZIONI UTILI ALLA STESURA DELLA RELAZIONE FINALE



4. Allegato 2: Esempio di prova svolta
Si allega alla relazione un esempio di progetto svolto. Si è scelto quello del gruppo indicato nella sintesi valutativa con la sigla G4, del quale faceva parte il/la solo/a l’allievo/a che ha conseguito il massimo punteggio ottenibile (40/40 punti); i ragazzi hanno scelto come nome del gruppo quello di “Genius Designer” e come tema del progetto “Il viaggio”. Una volta deciso il tema e dopo aver discusso su altre possibili soluzioni, si sono focalizzati sulla progettazione di un portafoto multifoto tridimensionale e a forma di “Big Ben”.
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Terminata la prima fase di progettazione gli allievi hanno realizzato due tavole di progetto e la relazione finale, impostata prima su carta e successivamente riscritta e impaginata in Word.
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Figura E. Rappresentazione in proiezione ortogonale del progetto. Tavola 1.
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Figura F. Rappresentazione del volume dell’oggetto con l’utilizzo del metodo dell’Assonometria Isometrica.
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Figura G. Prima stesura cartacea della relazione di progetto.


[image: image14]
Si riportano di seguito le schede di autovalutazione compilate dai quattro componenti del gruppo.
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VALUTARE PER COMPETENZE


Esempio di prova per competenze di Tecnologia 


nella Scuola Secondaria di Primo Grado








Punteggi 18/25	





Punteggi 26/33	





Punteggi 34/40	





Avanzato	





Intermedio	





Base	











Materiale scelto: ________________________________________________________________________________


Motivo/i della scelta:


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Altri materiali scelti: 


________________________________________________________________________________


Motivo/i della scelta:


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________








Indicazione del procedimento di costruzione: taglio dei pezzi, montaggio, finiture, ecc.


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Figura � SEQ Figura \* ALPHABETIC �C�. Nelle immagini sopra riportate si riportano gli schizzi di progetto realizzati da un componente del gruppo. È visibile il passaggio dalle idee di progetto iniziali a quella definitiva del Big Ben.





Figura � SEQ Figura \* ALPHABETIC �D�. Schizzi di progetto più dettagliati con le indicazioni delle dimensioni del portafoto e le ipotesi di materiali da utilizzare.





Figura � SEQ Figura \* ALPHABETIC �H�. La relazione scritta con Microsoft Word





Figura � SEQ Figura \* ALPHABETIC �I�. Schede di autovalutazione compilate (1 e 2)





Figura � SEQ Figura \* ALPHABETIC �J�. Schede di autovalutazione compilate (3 e 4)





Immagine di copertina: Robert Doisneau, L’information scolaire, Paris, 1956








� Si veda la griglia di autovalutazione allegata


� Parte della valutazione di ogni singolo allievo dipenderà dal progetto di gruppo e pertanto il punteggio sarà attribuito uguale per tutti i componenti.


� Con “materiali più idonei” si intendono materiali di recupero, di facile reperibilità e con ridotto impatto ambientale.


� Per la compilazione della presente voce in Rubrica il docente farà riferimento a quanto emerge dalla compilazione, al termine del progetto, da parte di ciascun allievo della scheda di autovalutazione, allegata in calce al presente paragrafo.


� Con “materiali più idonei” si intendono materiali di recupero, di facile reperibilità e con ridotto impatto ambientale.


� Il metodo ritenuto maggiormente efficace per la rappresentazione e dunque per la descrizione del progetto è quello delle proiezioni ortogonali.


� Come indicato nella situazione problema i vincoli posti dal docente sono i seguenti: massimo una pagina di documento di testo per la relazione scritta e 10 diapositive per la presentazione, comprese, in entrambi i documenti, eventuali immagini esemplificative.





� L’allievo è stato assente durante tutte le lezioni in cui si è svolta la prova.





PAGE  
37

